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REGOLAMENTO 

GLI ALUNNI DEL COLLEGIO SOLERI 



1. 

Il Convitto sarà aperto il 1." di Novembre di ogni 
anno, o gli Alunni dovranno entrarsi non più tardi 
del 4, salvo i nuovi eletti che avessero ancora a pren- 
dere gli esami degli studi richiesti per la loro ammis- 
sione. 



Al primo ingresso dovranno i giovani presentare i 
certificati seguenti: 

^. di nomina al posto regolarmente falla dagli 
Elettori ; 



2. di battesimo; 

3. di buona condotta; 

4. ili vaccino, o solì'erlo vajuolo; 

5. di essere esenti ila malattie attacca licce o abi- 
tuiti i; 

6. di avere compilo il corso di reltorica o ii corso 
speciale, e di averne superali i relativi esami. 



Dovranno avere un corredo conforme alla nota sta- 
bilita, il quale per la transazione del t di settembre 
1738, e il R. Decreto dell' 8 di Febbraio 1852, sarà 
a carico dei Parenti. 

4. 

Dei libri, degli oggetti del corredo, ed altri qua- 
lunque portati seco avranno nota distinta, di cui da- 
ranno copia al Direttore del Convitto. 



L' Alunno sulla sua nota registrerà nel corso dell'anno 
tanto gli oggetti die verranno a mancare, quanto i 
nuovamente acquistali, affinché il Direttore al principio 
e al termino d'ogni anno, o quando meglio credesse 
opportuna una verificazione, possa fare i corrispondenti 
appunti sulla copia da lui ritenuta. 



c. 

L'Alunno che abuia, bisogno di vestì menta, caria, 
libri od altri oggetti di particolare suo uso ne farà 
la richiesta al Direttore, il quale, quando approvi la 
spesa, la pagherà sul fondu Ji auiitip^ucnì a lui la- 
sciato dall'Amministrazione tino alla concorrenza di 
L. il. 100 per ciascun Alunno, tenendo a quest'uopo 
in apposito libro un conio correlile. 

7. 

Quando il Direttore scorgesse che taluno degli Alunni 
sia mancante di qualche oggetto di vestiario potrà pre- 
scrivergli di provvedersene, ed in caso di Irascuranza 
Dell'eseguire il prescritto provvederlo esso slesso sul 
fondo predetto di L. it. 100. 

8. 

Chi non avrà in utili spese esaurita la somma sud- 
detta di L. it 100 ne riceverà in fine dell'anno l'avanzo. 
Quando una tal somma non bastasse al bisogno, do- 
vranno alla mancanza supplire i parenti allo slesso 
titolo indicato all'Art. 3. 

9. 

Non potranno gli Alunni durante l'anno scolastico 
assentarsi dal Collegio senza espressa licenza delia Com- 
missione Amministrativa. 
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■10. 

Gesserà dal godimento dal poslo gratuito un Alunno 
che partisse dal Collegio senza causa riconosciuta le- 
gittima dalla Commissione, o tralasciasse gli studi, o 
quando la Commissione ne pronunciasse l'espulsione. 



Daranno luogo all'espulsione una condotta immorale, 
la insubordinazione al Direttore e agli altri Superiori, 
cattive suggestioni, minacce o mancanza di rispetto 
ai compagni, gravi offeso al Regolamento ed alla di- 
sciplina, e il poco profitto negli studi. 

12. 

Niuno degli allievi potrà mai pranzare, nò pernottare 
fuori del Convitto so non in compagnia ilei più stretti 
Parenti. Tanto nell'uno che nell'altro caso si esigo il 
permesso del Direttore confermalo ilal Sig. Deputato 
alla Casa. 



Le ore di uscita e ritorno in Collegio sono deter- 
minate da speciale orario affisso in una delle Sale del 
Convitto. Occorrendo a taluno degli alunni di dover 
uscire in ore straordinarie per qualche giusto motiva 
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o per qualche lesione di scuola, dovrà farne constare 
al Direttore il quale darà il permesso in coDformìtà 
dei casi. 

U. 

É vietalo sotto le pene più gravi portate dai pre- 
sente Regolamento ogni atto, discorso, scritto, libro, o 
stampa contrario alla religione e ai buon costume. 

15. 

Gli Alunni dovranno esclusivamente far uso della 
lingua italiana. 

16. 

Le camere degli Alunni non saranno mai chiuse a 
chiave, e il Direttore le visiterà di frequente tanto por 
accertarsi so vi siano mantenuti l'ordine e la pulizia, 
quanto per assicurarsi del buon conlegno degli Alunni 
stessi. 



Gli Alunni obbediranno agli ordini dati coi segni 
convenuti del campanello, troncando qualsivoglia occu- 
pazione. 

18. 

Gli Alunni non saranno obbligali ad ascoltare la 
Mjjsa dm quoUiliaiiainente si celebra nella interna 



Cappella del Convillo se non che nei giorni festivi di 
precetto. 

Tulli gli Alunni interverranno alla mensa comune e 
in abito docente, senza schiammazzo , osservando le 
regole delia civile creanza. So alcuno avrà motivo ra- 
gionevole di osservazioni su! vitto le farà al Diretlore. 

20. 

La ricreazione si farà in comune e ne! luogo asse- 
gnato, ed é espressamente vietalo qualunque disordine 
o schiamazzo, e qualunque atto inurbana o molesto 
ad altri. 

21. 

Sono proibiti tulli i giuochi che por ia loro qualità 
o per il tempo che vi si perde possono considerarsi 
come viziosi o perniciosi alla gioventù , a giudizio del 
Direttore. 

22. 

Nelle ore di studio dovranno tutti gli Alunni riti- 
rarsi nella propria camera per attendervi, come di 
dovere, con tutta l'attenzione siccome fu mente del 
benefico Fondatore dell'Istituto. 



23. 



É assolutamente proibito agli Alunni di entrare nella 
camera altrui tanto prima del segno della levala, coma 
dopo il segno di riposo. 

24. 

Occorrendo ad alcuno di conferire di coso ili studio 
con nn compagno, die nero frequenti la medesima 
scuola, potrà entrare nella camera di lui rimanendovi 
a porta libera se di giorno e col lume so di nntto, 

25. 

Non sarà pure lecito di soffermarsi, o soli o in com- 
pagnia di altri, sulla porta del Collegio o per le strade, 
né di trattenersi a discorrere dalle finestre con chi passa 
al di fuori n coi vicini. 

26. 

Nessun estraneo potrà venire introdotto in Collegio 
senza consenso del Direttore. 

27. 

Non si ammettono nel Collegio Maestri particolari 
senza il permesso scritto del Sig. Deputato alla Casa. 



— 10 — 

28. 

Nessuno potrà scegliere a piacimento o stanza o 
mobili, o posto alla mensa: si osserverà in ciò l'or- 
dine di anzianità, rimanendo però libero al Direttore 
di fare quelle modificazioni che giudicherà opportune 
nella sua prudenza. 

2!). 

Gii Alunni dovranno porre tutta l'attenzione a non 
danneggiare i mobili della loro camera, e i mobili 
comuni sotto pena di risarcimento a loro spese. 

30. 

È proibito agli Alunni ili entrare nelle officine do- 
mestiche, d'intcrtenersi in famigliari discorsi cogl' in- 
servienti del Collegio, di chiedoro loro anticipazioni 
di spose od imprestiti, e particolari servigi oltre i 
prescritti por la pulizia interna delle camere, e la de- 
cenza della persona. 

31. 

I camerieri destinati dal Direttore serviranno gli 
Alunni per ordine di anzianità o come verrà da lui 
ordinalo. Se gli Alunni avranno ragioni da lagnarsi 
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del loro servizio dovranno far ricorso al Direttore, 
astenendosi da rimproveri diretti. 

32. 

Sarà imputato a grave mancanza degli Alunni il 
tralasciare à' intervenire ad alcuna delle lezioni dei loro 
corsi di studi, 

33. 

Il Direttore renderà informato in fine d'ogni mesi' 
il Deputato alla Casa della condotta di ciascun Alunno 
con apposita relaziono giusta la forma determinala dalla 
Commissione medesima. 

34. 

Gli Alunni saranno inoltre tenuti all'osservanza di 
quelle altre regolo che l'Amministrazione giudicasse 
opportuno in appresso di prescrivere, non che di quelle 

La Commissione Amministratrice intanto confida che 
tutti gli Alunni concorreranno spontaneamente r;osi al- 
l'armonia domestica, come al buon ordine o lodevole 
contegno esterno, onde mostrarsi riconoscenti alla mu- 
nificenza del pio Fondatore, e meritevoli della speciale 
protezione sotto cui il Governo di S. M. richiamò a 
nuova vita questo Convitlo con R. Decreto degli 8 feb- 
braio 1852. 



35. 



Il presente Regolamento avrà vigore appena ottenuta, 
la ministeriale approvazione, restando cosi aliolilo quello 
dei 19 Febbraio 1858 e 22 Gennaio anno medesimo. 

Genova, 33 Ottobre (870. 

11 Rettore delta lì. Università 
Presidente dell" Commissione AmminitlratÌM 



t. Il ostili. 

CAROLINA GENTILE GDICCUBDI. 
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NOTA 

IlBGLl OGGETTI DI VESTIARIO HECESSAMI AGLI ALUNNI 
AUMBSSI NBL COLLEGIO SOLBBI 

Cappello nero N.° 

Cappolto di panno nero • 



Fazzoletti di seta nera per il collo 
Id. uno id. di lana 
Scur]»' o stivnllini . 
Guanti oscuri .... 

Paracqua 

Iìaule, o valigia .... 



Dette da notto ■ 3 

Fazzoletti bianchi . 0 

Detti di colore 4 

Calie Paj» 5 

Mutande da inverno ■ 3 

Dette d estate ' 2 
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Corpetti di flanella . . N. ' 2 

Berretti da notte • 2 

Spalletta per abiti ■ l 

Detta per testa • l 

Pettini • 2 

Spalletta per denti ■ 1 

Detta per le scarpe • 1 



